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INCENDIO

LUOGO 
SICURO

AUSILI PER 
L’ESODO

MODALITA’ D’INTERVENTO

SCELTE ORGANIZZATIVE SEGNALAZIONE DEL PERICOLO

POSSIBILITA’  DI 

ALLONTANAMENTO



… Il numero delle persone presenti e la loro ubicazione

I lavoratori esposti a rischi particolari …

A quali persone si riferisce il piano di emergenza?

Le indicazioni del D.M.10/3/98
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Come “emittente dei segnali” Attività cognitivaAttività sensoriale
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FATTORI

SISTEMA FISICI AMBIENTALI INDIVIDUALI SITUAZIONALI

UDIBILE

Il segnale ha una copertura sufficiente?

Il segnale/messaggio arriva diretto agli 

occupanti? 

I livelli di suono sono appropriati non 

risultando assordanti in determinate aree?

Nell’ambiente c’è un rumore di fondo 

che vanifica il ricevimento del segnale?

Ci sono individui con problemi di 

sordità?

Ci sono individui che hanno problemi 

cognitivi e non riescono a ricevere le 

informazioni?

La comunicazione è percepita in 

modo che rappresenti una 

emergenza dovuta ad un incendio?

Gli occupanti riescono a 

comprendere il contenuto della 

comunicazione? 

Il sistema può dar luogo a falsi 

allarmi, cosa che influenzerebbe 

negativamente la credibilità del 

segnale?

VISUALE

Le informazioni contenute nel sistema 

sono oscurate da ostacoli fisici? (la 

morfologia degli ambienti, l’arredamento o 

le attrezzature).

Le informazioni  contenute nel sistema 

sono confuse dalle luci non di 

emergenza, da video, da messaggi 

pubblicitari, ecc.?

La presenza di fumo può impedire la 

trasmissione delle informazioni del 

sistema visuale?

Ci sono individui con difficoltà visive?

Ci sono individui che hanno problemi 

cognitivi e non riescono a ricevere le 

informazioni?

La comunicazione è percepita in 

modo che rappresenti una 

emergenza dovuta ad un incendio?

Le persone sono preparate 

all’esistenza di un messaggio 

visuale?

Il sistema può dar luogo a falsi 

allarmi, cosa che influenzerebbe 

negativamente la credibilità del 

segnale?

Gli occupanti riescono a 

comprendere il contenuto della 

comunicazione?

Le persone sono impegnate in altre

attività come l’uso di un PC o di un

Video TV e quindi sono meno

predisposte a ricevere il segnale di

allarme?

TATTILE
L’individuo è esposto al segnale? (il

segnale è nell’ubicazione desiderata come

per esempio in prossimità del letto?)

Le persone sono preparate

all’esistenza di un messaggio tattile?











 COMPLETEZZA

 PERCETTIBILITÀ, CONFUSIONE VISIVA 

 CHIAREZZA SEMANTICA (Ambiguità, Concordanza, Segnaletica)

 PRAGMATICA (Utilità, Contatti e informazioni circa i dati)

 POSIZIONAMENTO GENERALE 

 CORRISPONDENZA (Allineamento, Elementi architettonici, 

il simbolo “tu sei qui”)

 ALLINEAMENTO DEL TESTO NELLA MAPPA 

 RIDONDANZA















Affinché un operatore del soccorso possa dare un aiuto 

concreto nel merito, è necessario che sia in grado di 

gestire le seguenti competenze:

Saper comprendere le necessità della persona in 

difficoltà, anche in funzione del tipo di disabilità che 

presenta

Essere in grado di comunicare un primo e 

rassicurante messaggio che specifichi le azioni 

basilari da intraprendere per garantire un 

allontanamento più celere e sicuro possibile dalla 

fonte di pericolo

Saper attuare alcune semplici misure di supporto



Esempio di competenze nel caso di disabilità motorie:

Individuare in ogni persona tutte le possibilità di 

collaborazione

Posizionare le mani in punti di presa specifici, per 

consentire il trasferimento della persona in modo 

sicuro

Assumere posizioni di lavoro corrette che ne 

salvaguardino la schiena

Interpretare le necessità della persona da affiancare 

ed offrire la collaborazione necessaria

Applicare le corrette tecniche di trasporto ed 

assistenza in funzione delle circostanze riscontrate







“C’E’ UN INCENDIO”

“STAI CALMO”

“HAI BISOGNO DI AIUTO?”

oppure

“SONO QUI PER AIUTARTI”





Esempio di colloquio con persone con difficoltà nella 

comunicazione:

Dire, “mostrami come tu dici di SI“

Dire, “Mostrami come si dice NO”

Dire “Mostrami come si punta a qualcosa o qualcuno che si 

desidera“

Ripetere sempre le azioni della persona e/o quello che ti 

dicono a confermare di avere capito.

Porre domande una alla volta e fare domande che possono 

facilmente essere risolte.

Dare la persona più tempo per rispondere il tempo per 

ascoltare con attenzione.

NOTA: Si può anche suggerire un modo e di insegnare alle 

persone ad indicare altre cose (per esempio, "non so", “per favore 

ripeti", "non capisco").





“[…] Al nostro arrivo, dopo aver dato le generalità del bambino, gli addetti hanno 

attaccato alla maglietta di Alessandro un adesivo di riconoscimento ma mentre 

lui si accingeva ad entrare, alla segnalazione che il bambino era sordo ci siamo 

visti negare l’accesso all’area. La loro spiegazione, con nostro disappunto, è 

stata che in caso di pericolo e conseguentemente evacuazione dell’area 

Alessandro, perché sordo, non avrebbe sentito le indicazioni delle animatrici. 

Quindi per tutelare la sua sicurezza, a nostro figlio veniva negata l’area 

giochi. […]”.

Da “MOBILITA’ Costruire l’autonomia”, 6/04
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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